To VI.-N. 2025 


LIOA DUB VOLTE AL GIORNO 


PUB 


slegra 
ro 
Lato) 


i agl 101 
HA nuto, 
a gierile. 


fenuti 50! 
ar 
Zon 


mmi del Piccolo RO 


politico. PARIGI 25. Ferry 
ingl un discorso in cui fe- 
Tonfronto. fra le Società di tira 

Lal ro patriotismo. pratico, labo-| 
@ il patriotismo schiamaz- | 
, L'oratore lodò i progre: 

tto i ministri antecedenti 

on lavoravano per esperimenti, 
5A atria. Ferry biasimò la di-| 
je delle farma nel servizio mi- | 
Tia Francia, diss’ egli, non ha bi- 
Se ti una guardia nazionale, bensì 


si gsercito difens 


a Ferry 
da he pi 


N 


Di 


fe ilee del re, 


Te ma 


d 


Rio sett 
dell'a 


Do 7 


"N tost 
Urrogi 
ivo, 


attaccò 
retende di avere il mono- | 
fol patriotismo e condannò coloro 
icusano il governo perchè non 
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Il Moniteur de Rome publi- 
if breve papale del 15 giugno al 
Rambpolla. sulle basi del gover- 
a Ohiesa. Egli s' assunse lamis- 
(i riconciliare il papato coi popo- 
loro governi e accenna ai passi 
fitti su questa via. Riguardo all'I- 
ipapa chiede la sovranità terri- 
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Cohinista e un passeggero. 
0 di Zalewski, il frodatore 
tata: di Vienna. VIENNA 25. Za- 
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mante e servendosi n tal 
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Soccorsi a° danneggiati dal terremoto. 
OMA 24. Il Sindaco Torlonia conse. | 
gnò alla, Commissione dei danneggiati | 
dal terremoto Lire 80.0 )0, prodotto del- 
le softonorizioni aperte în questa capi 

tale. 


| CRONACA LOCALE | 
E FATTI VARI. 


Calendario. Luoa nuova. Leva il sole ora 
ore 441, tram. 7:30. Oggi: 8. Anna, — Do- 
mani: 8 Pantaleone, Termometro ©. ore 7 
Ant. 28.2, 2 pom. 81:5. — Altezza bar, 760.8. 

XIX Congresso degli alpi- 
misti italiani, Quest'anno il Con- 
Bresso alpino si tiene negli ultimi gior-| 
ni di agosto per cura della Sezione di 
Vicenza con, un programma molto at-| 
traente di escursioni nello montagne | 
venete e di festeggiamenti a Recoaro, | 
|'Schio ed Asiago (sette Comuni). | 

Vicenza, patria del presidente gene 
rale del C; A. I., Paolo Boy; nomina- 
to nel 1884 în sostituzione del com- 
pianto Quintino Sella, vedrà quest'anno 
raccolti tutti gli alpinisti italiani ed i 
rappresentanti dei sodalizi alpini stra- 
nieri, che, accorsi all'invito del simpa- 
tico presidente di, quella Sezione, conte 
Almerico. Da Schio, si disperderanno 
dopo il Congresso nelle valli del Cado- 
|re e del Trentino e su per le Alpi dò- 
lomitiche, le eui severe bellezze sono 
| tanto decantate. 

T congressisti potranno pure cogliere 
l'occasione per visitare la grande Espo- 
sizione artistica nella vicina Venezia. 

Le adesioni al Congresso: devono es- 
sere date alla Sezione di Vicenza non 
più tardi del 10 agosto. 

In mare. Un telegramma da Mel- 
bourne antunzia che, ili bark au Gan- 
ge, capitano, Ivancich, nauftagò total- 
mente colà. L' equipaggio è salvo, 

— Da, Lussinpiocolo poi telegrafano 
che. il trabaccolo italiano Nicolino, ca- 
pitano Nicola Delernia, carico di legnami 
da Fiume per Bari, venne, investito la 
notte scorsa dal piroscafo a,-u. Zsea nel 
canale tra Sansego \e Lussinpiecolo. In 
seguito all'urto al Nicolino si aperse 
una, forte via d'aqua, sicchè venne dallo 
stesso Jsea rimorchiato a Lussinpiecolo, 

Non si finisce più di parlare 
del caldo. Ì un lamentarsi continuo. 
Oltre a tutto il resto il caldo fa. an- 
che,spendere dei denari al Comune. 
Kecentemente causa la grande siccità 
fu disposto il trasporto d' aqua nelle 
ville di Trebiciano è Gropada. 

La, pertinenza al Comune di 
Trieste venne accordata a Luigi Miani 
e rifiutata a parecchi altri petenti, 

Noterelle scolastiche, La Com. 
missione municipale all'istruzione pu. | 
blica ha proposto e la Delegazione ha 
adottato di assegnare al Dr. Kofler il 
locale. di palestra ginnastica sito al 
pianterreno della Civica Scuola popola. 
te di via Nuoya, quale ambulatorio per 
i ragazzi affetti da oftalmia, granulosa.; 
o ciò fino al 24 agosto p. y, 

— La Delegazione ha poi accordato 
un sussidio scolastico a uno studente di 
filologia ed ha bandito il concorso per 
uno. stipendio, di fondazione Byk d' an- 
nui f. 300, visto che per la riduzione 
del saggio d' interesse le rendite della | 
fondazione non sono sufficonti per due 
stipendi, 
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Principessa, Belladonna | 


Proprietà letteraria. - Riproduziono proibita | 


— Ho il volto molto affilato, molto 
stanco ! mormorò. Alla mia etù, queste | 
sco880 fanno invecchiare, rapidamente. 
Bisogna ch'io sia bella; più bella che 
mai. Lo voglio! 

Per quindici giorni si consacrò alle 
cure esperte d'una donna. per. cui la 
bellezza, non é soltanto argomento di| 
orgoglio, ma una necessità di primo 
| ordine. | 

Ricorse a tutti gli artifici dell'arte, 
@ riuscì. 

— Ora sono pronta! pensò. 

Quello stesso giorno, a tarda sera, la| 
cameriera, le annunciò che Raul Lerney:| 
domandava d' esser ricevuto. I 

— Entri pure ! disse con premura la | 
principessa, Belladonna. 

Erano trascorsi tre mesi, dalla, pre- 
sentazione di Odetta.in.casa.di Lucia D.| 


XIX, 


dò che il suo 
{ 
| 
Î 


renza di sollievo 
ble condizioni ge- 
non accennano ad | 
Le ultime 
i era] 
ata fra gli amici] 
procurargli nei 
ggiorno durante | 
sorrise al povero 


| 
| 


li 


iccelli, si. dichia-| 


non meno stimabile dello.stesso Giustino. 


er confermare che, | ì 

Introdotto dalla cameriera, presso la| 
principessa. Belladonna, Raul di Lernoy 
‘ece incontro col suo fare cinico 


uovexlo, L'on. | princ 
voglia l'ammalato, [16 si 


Trieste, Martedì 26 Luglio 1887. (Edizione del mattino); 
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Appoggiare la domanda della Direzione | 


nds Come si yede, le condizioni non sono 
del civìco liceo fominile per il cambia. 


| punto brillanti; pure è sempre qualche 
mento di alcuni testi che fin oggi vi so-|cosa, ed una numerosa schiera di per 
no adoperati; e di Accettare in dono|sone attende ansiosa la domenica, 0 
dal direttore della senola di ginnastica | quell’ altra tale giornata di probabile 
Lorenzo de Reya due modelli di at-|concorso di avventori, per venire occu 
trezzi, ginnastici di sua proprietà, por |pata, affin» di guadagnarsi un. fiorino. 
gendo un ringraziamento al donatore. Accade però non di rado che dei po- 

Disperazione di madre! Ieri |veri camerieri del paese, padri di fami- 
a sera, verso le sei è mezzo, gli abi-|glia, si vedono lasciati in disparte, perchè 
tanti dalla via Madonnina furono forte- | qualche conduttore preferisce occupare 
mente impressionati da un raro esem- |il tale o tal altro forestiero, tedesco, 
pio. di amor materno avvenuto nella ca- appena capitato qui, che poco o punto 
sa N. 4, può sodisfare alle esigenze del servizio 

Nella cucina del quartiere al primo |e del quale nulla sì sa riguardo Ja con- 
piano, abitato dalla famiglia Damiani, la | dotta ed il carattere morale. Talvolta il 
madre, seduta sopra una cassa posta vi-|preferito è un galantuomo: ma più di 
cino. alla, finestra, teneva accanto a sè | sovente ci si accorge di ‘aver avuto a 
il piccolo Emilio, suo figliuoletto di due | fare con un, farabutto, che venuta la 
anni, intenta, con cura amorosa, a por-|sera, scappa. coll' incasso della gior- 
gergli a cucchiaiate il cibo destinato per nata. 
la cena, Ad un certo punto la donnasi| Infatti gli esempi di camerieri fore- 
alzò per recarsi presso al focolaio allo stieri, reelutati Il per lì, che prendono 
scopo di accendere il fuoco ©; per po-|il volo, portandosi via i denari .che a- 
chi momenti, lasciò il bambino solo ac |xrebbero dovuto versare al padrone, si 
canto alla finestra, ripetono di spesso, 

1’ imprudenza, purtroppo; doveva:co- Teri, a mo' d'esempio, dalla birraria 
star cara alla povera madre, chè il pic-|al Mondo Nuoyo* uno di costoro scap- 
cino, approfittando, di quei brevi istanti, pò con 30 fiorini; quindici giorni ad 
si arrampicò sul, davanzale della fine- | dietro un altro s'involò con 28 fiorini; 
stra e nel guardare all’'ingiù, si sporse in altre birrarie - anche di recente 
di troppo, perdette I° equilibrio e cadde | accaddero. fatti simili ; e sempre, o quasi 
nel, sottoposto cortile. sempre, i defraudatori appartenevano a 

La, Damiani diè un grido disperato e | quella categoria di gente che cala qui 
quasi pazza. dallo. spavento, si slanciò | da non si sa dove e cha taluni condut- 
dalla finestra ella pure, quasi un.ineon |tori hanno la dabbenaggine di occupare, 
sapevole istinto la consigliasse a sal |col pretesto che parlano la lingua tede- 
vare la propria creatura o a morire sca, ch’ essi ritengono indispensabile per 
son lei. servire bene i loro avventori. 

Il portingio, accorgo al rumore della] Da ciò scaturiscono più malanni; il 
caduta, com’ ebbe seritore della disgra- più immediato dei quali si è che degli 
zia, in compagnia d' un altro uomo, si | onesti camerieri del paese rimangono 
recò subito ad aprire la porta che con- | disoccupati; poi e' è il danno materiale 
giunge l'atrio della casa con il cortile, | che vanno a risentito i conduttori de- 
9 davanti'agli occhi glitsi affacciò il:com- | rubati. 
movente quadro: della povera madre che| Ma il danno maggiore si è quello che 
in un:amplesso disperato teneva stretto 
al.seno il suo adorato bambino. 

Il portinaio: stesso divineolò il piccolo 
Emilio, dalla braccia. materne e lo portò 
subito alla. farmacia I’iceiola;-dove' ebbe 
le prime eure, e donde poi fu portato 
all ospedale, <di 

Il ragazzino aveva riportato alcune 
contusioni al capo ed'al labro inferiore 
ed ebbe a perdere: cinque dentini ; sem: 
bra però che le lesioni non siano molto 
gravi. 

La Damiani, venturatamente, non ri- 
portò alcuna lesione, e cid/si spiega col 
fatto che sotto il balcone - non molto 
alto - c'è una tettoia bassa e; dopo ri- 
messa; dal.grande:spavento; la donna eb- 
be forza di; recarsi all'ospedale per sa 
pere come; stesse il suo. figliuoletto: 

Ella si trova in istato di.avanzata 
gravidanza, 

I.cameriori avventizi di bir- 
rarie. Si sa che le birrarie-giardino 
ed. in generale quelle birrarie che han 
no, per: così dire; un lavoro a seconda 
della stagione, oltre ai camerieri che 
formano il personale stabile. del luogo; 
si servono in date, giornate di un certo 
numero di camerieri avventizi. Questi 
ricevono una retribuzione» meschinissi- 
ma, o non percepiscono niente affatto 
dal conduttore. per le, loro: prestazioni, 
e, devono, far. calcolo di: vivere» soltanto 
delle, mance; colle quali, alle volte, de-| 
vono, pagare anche un aiutante. 


rieri avventizi, per la cattiva fama che 
ingiustamente loro deriva dal ripetersi 
dei fatti suaccennati, Il publico: - che 
non sempre è esattamente informato dei 
dettagli di un fatto » ode a dire, oggi, 
che un cameriere è scappato coll'incasso 
della giornata; domani, che ne scappò un 
altro; più tardi un terzo; viene alla 
conclusione che i camerieri ayventizi 
sono una manica di ladri. Va da sè che, 
formatosi un simile concetto di quella 
povera gente, i camerieri trovino sem- 
| pre più difficile il guadagnarsi onesta- 
| mente un pane, 

Ciò non è giusto, e i signori condut- 
tori - i quali d'altronde, ci affrettiamo 
a dichiararlo, sono padroni di dare oc- 
ceupazione a chi meglio credono - do- 
| vrebbero. rifletterei su, anche nel loro 
stesso interesse, 

La conoscenza della lingua tedesca, 
ci dicono, non. è cosa alla quale abbia- 
si da dare) un grave peso per la scelta 
dei camerieri, avvegnachè a Trieste an- 
che nelle birrarie più frequentate dalla 
| colonia; tedesca, è la lingua italiana di 
cui ci si serve e perquel poco che può 
| parere indispensabile, ci sono molti ca- 
merieri del paese che ne sanno abba- 
stanza. 

Dunque la. lingua tedesca non è un 
motivo per il quale si sia obligati a rî 
correre. a dei forestieri sconosciuti, con 
rischio proprio e danno dei posposti. 


| =—————__—__ | 
ed ossequioso insieme, le,prese la mano 


Benissimo! disse lui finalmente - 
e la baciò con molta galanteria. Molto splendore, 1’ occhio sempre. irre- 
— Sedete, disse rapidamente, Emma, |sistibile, la bocca sempre attraente, i 
accennandogli una poltrona bassa ac-|contorni sodi, le guance piene, i denti 
canto al) divano doy ella era stesa. Co-|smaglianti, i capelli magnifici. Vi. trovo 
minciaro, a. trovare che. tardavate:molto. | piuttosto ringiovanita. Per Dio! Che 
— La. missione. che: m’ aveyate afti-|fiamma in quelle pupille ! 
data era delicata, cara amica, e dove-|  — Possiate dir vero! ripetò lei; La 
va esser trattata colla massima precau-|vostra fortuna dipende. da questo. 
zione. — Allora, due piccoli appunti, sem: 
— Siete riuscito? plicemente a scarico di coscienza. 
— Lo credo. | — Ditel 
Emma si rizzò un poco. sopra ungo-| — La ruga si vede, — pochissimo, 
mito, in modo. da. porre il voltovin'pie-| — ma insomma: si vede all'angolo del- 
na luce. |l' occhio. 
— Come mi trovate questa: sera?) — Sarà scomparsa fra tre giorni. 
domandò ton voce breve, Î — Benissimo.. Gli angoli della boc- 
- Seducente, come» al: solito. ca un po' troppo cadenti, amari e mi- 
— Non dite sciocchezze, vi prego. |nacciosi, È triste... e sapete... 
Lasciatele agli altri... ai, quali costano! — Yl sorriso vi rimedierà. 
più care che voi non avreste mai po-| Ella sorrise. ° 
tuto pagarle. E al socio che mi rivolgo.| — Benissimo! Benissimo 
Lerncy, senza sembrare menomamen- Null'altro.? 
te offeso da quell'accento nè da quellel  — No, 
parole, studiò attentamente. il. volto che Ora parlate: x 3 
si offriva, al. suo esame, e che certo; E tornò a. stendersi sul divano, col 
senza la sua espressione alle volte dia-|capo un po' alto, guardando fisso il suo 
bolica, spesso orudele, e quel. non s0.| interlocutore. > n 3 
che cherivelal'anima logora ed il cuore| — Come avevate ordinato, disse lui; 
appassito, era ancora fra i più belli che | ho rifatto, 0 piuttosto fatto una relazio- 
sì! possono ammirare. ne continuata con Raoul Renaud, per- 


! 


Avvisi mortuari, Necrologie, Ringraziamenti ecc, 201 


va a risentire l’ intiora, olasse dei came- | 


LE INSERZIONI 
p in carattere tostino e X D È 
soldi 18 la riga; Comunicati, Avvisi LERERERT 
1 corpo del giornale: f. 2 la riga. Avvisi col- 


ivi soldi Î i cipati, — 
lettivi soldi 2 la parola, Tutti i pagamenti antiaipa 
Non si restituiscono manoscritti quand'anche non inseriti, 


Incendio, Verso la mezzanotte 
scoppiò un incendio nella casa N. 237 
di yia dell’ Eremo, campagna Tomsich, 
proprietà del bar. Giuseppe Morpurgo, 
amministrata dal signor Alberigotti. 

La casa era abitata dalle famigli di 
Giusto Bradoo e di Francesco Pahor. 

Il primo a portare ai vigili la notizia 
dell' incendio fu il carradore Carlo Ba- 
schini, che in quell'ora festeggiava in 
una campagna vicina, fra un' allegra bri- 
gata, l’ onomastico di sua moglie, una 
delle tante Annette. 

La casa era abitata al pianoterra, men- 
tre la parte superiore serviva di. fienile, 

L'incendio scoppiò sul tetto. 

Dei ragazzi che dormivano e gli ani- 
mali che si trovavano nelle stalle si 
poterono salvare. Ma andarono perdute 
150 centinaia di fieno. 
|. Dapprincipio tentarono. di domare lo 
| incendio gli abitanti delle campagne vi 
| cine, ma la loro opera fu vana, ayen- 
do l' incendio preso ben. presto propor- 
| zioni vasto. 

Circa mezz' ora dopo; sopraggiunseto 
| colla solita sollecitudine i vigili dell'ap- 
postamento di via Alfieri, con quanta 
| fatica non occorre dire, essendo ‘la via 
molto erta e stretta, 

Giunti poi sopra;luogo, trovarono una 

gcavissima difficoltà nell’ assoluta mun- 
|canza d'aqua. 
Por buona ventura riuscirono poco 
| dopo a trovare un pozzo e l'opera loro 
|fu allora diretta ad isolare: 1° incendio, 
per salvare una casetta vicina, e rag 
giunsero difatti il loro intento, tanto 
più facilmente in quanto che durante 
l'opera di spegnimento fu dato; loro di 
scoprire un altro pozzo fino a quella 
ora tenuto loro nascosto, 

La casa è completamente distrutta e 
l' incendio continua ancora fra le ma- 
cerie, all’ ora in cui scriviamo, 8 anti- 
meridiane; 

Lo: stabile era assicurato; disgrazia» 
tamente non così il fieno che era di 
proprietà dei due villici. 

Sul luogo dell'incendio siradunò mol- 
tissima gente e vi abbiamo notato an: 
che diversi sciccosi accorsi dal nCaffe 
Specchi.£ 

Medico distrettuale sostitu- 
to. Quale sostituto del medico del di- 
stretto di S. Giacomo dott. Andrea 
Turk, al quale fu accordato un conge- 
do per motivi di salute, il Comune ha 
nssunto il medico del distretto di S) 
|5. Anna dott. Cesare Sapunzachi. 

Ricorso respinto, Quell'Agne- 
se Maurich, che nell’ ultima sessione 
delle Assise venne condannata alla pe- 
na di morte; per avere annegata lw 
sua figliuolina di sette anni, era ricor 
sa, a mezzo del suo difensore, alla su- 
prema Corte, chiedendo la nullità della 
sentenza; ma quella Suprema Autorità 
giudiziaria non ha trovato di accogliere 
la domanda della ricorrente. 

I Galantuomini di Capodi- 
stria. L'altra sera alla via della Sa- 
nità una grande folla di curiosì stava 
radunata a guardare parecchi delin- 
quenti che sorvegliati da 12 gondarmiat- 
tendevano l'arrivo del piroscafo diretto 
per Capodistria, perimbarcarsi alla vol» 
ta di quella casa di pena, I malfattori, 
in numero di 42, se ne stavano tran- 
quillissimi e appena giunto il piroscafo 
| presero ciascuno il proprio posto, nel 


ché non avevamo mai avuto grandi rap= 
| porti, e la, nostra conoscenza leggera; 
| era sempre stata molto superficiale. 

— Perchè avete scelto quello? Non 
|è un ingegnere di grande merito? 

— Si dice. 

— Il dottor Bonenfant me l'ha pre- 
sentato una sera uscendo dalle Varietà 

— L' ho seelto rispose Lernez; per- 
chè mi occorreva qualcuno che mi pre- 
sentasse in casa del barone Filippo: di 
Saney, e che mi mettesse in rapporti 
con lui. Ora la cosa non era facile, E 
una casa molto pinzocchera; 

— Capisco. Quelli che vi conoscono 
| avrebbero: declinato quell'onore. 

— Raoul Renaud, continuò Lernoy: 
come se non avesse udito, dovera es- 
sere. stato mal prevenuto contro dime, 
| ed ho stentato molto ad: addomesticarlo, 
Per fortuna non è forte. Sono riuscito; 

— Mi è sembrato un uomo schietto, 
leale, piuttosto candido. Non è del no- 
stro mondo. 

— Appunto. Per 
| impormegli. Perchè, 
sa della nostra relazi 
egli la subisce più 0 
8 che, in fondo, ne 

— E' un imbeoili 
sembra, 


questo ho potuto 

la cosa più curio- 

ione attuale, è che 

he non: 1’ accetti, 

è desolato; 

o? Mi stupisce. Nom 
(Continna) 


